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“Siamo incinti?”. La gioia di Giacomo alla notizia dell’arrivo di un
fratellino è incontenibile: “Stava per iniziare una nuova èra, un
nuovo ordine mondiale: io e papà non saremmo più stati in mino-
ranza. Tre maschi contro tre femmine. La giustizia”. Il desiderio di
conoscerlo cresce sempre più, soprattutto da quando si sa che
“sarà... speciale. Affettuoso e gentile, con i suoi tempi e altre cose
che ancora non sappiamo”. Gio sarà un supereroe con superpoteri!
Forse a questo sono dovuti gli occhi a mandorla e quel modo di
esprimersi. Il tempo passa, i superpoteri tardano a vedersi, anzi, il
comportamento di Gio è per Giacomo di forte imbarazzo, addirit-
tura diventa un segreto ingombrante.
Ci vogliono 12 anni di lotta interiore per Giacomo per comprendere
che nessuno gli istillava la paura del giudizio altrui, era lui stesso
a nutrirla. Gio, invece, è libertà: “Sa creare una storia diversa con
ognuno. Gio crea mondi”. Anni per capire che “la vita è l'unica cosa
che si crea dal nulla, che prende forme diverse” e questa scoperta
va condivisa, perché sta a noi scrivere la nostra storia e quella di
Gio lascia un segno indelebile in ogni posto in cui passa: il sorriso.
Giacomo ha commosso tutti su YouTube con il video The simple in-
terview, vale davvero la pena vederlo.

Matilde Bertola
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“Scegliemmo di svolgere la cerimonia di apertura dei Giochi mon-
diali Special Olympics nello Yale Bowl”. Il 1 luglio 1995 Bill Clinton
atterrò lì mentre 75.000 spettatori si preparavano ad applaudire il
più grande evento sportivo degli ultimi tempi.
Timothy Shriver è un americano dalle mille risorse e dalla vita piena.
Pedagogista, produttore, è soprattutto noto come presidente di Spe-
cial Olympics, organizzazione nata nel 1968 che raccoglie 5 milioni
di atleti con disabilità intellettiva in 170 Paesi del mondo (in Italia c’è
dal 1983 con 16.000 atleti), al fine di favorirne la crescita, l’autonomia
e l’integrazione con un mezzo molto semplice: lo sport. Shriver ha
anche fondato un ente di ricerca sull’educazione socio-emotiva.
Il racconto, in prima persona, colmo di foto e aneddoti, parte dalla
zia Rosemary Kennedy, la cui disabilità veniva celata per “motivi
di famiglia” trattandosi di una delle genealogie più importanti
degli Stati Uniti. Tim è cresciuto giocando con i bambini di Camp
Shriver, il progetto rivoluzionario lanciato da sua madre Eunice per
fornire a questi giovani un’occasione per arrivare ad essere... “pie-
namente vivi”. “Ero perennemente alla ricerca di ciò che conta”, e
ci racconta una favola vera. Bestseller in America, ancora poco co-
nosciuto da noi.

Laura Prinetti
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